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D.L. 20 ottobre 2020 n. 129  

(«Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale») 

 

Art. 1. Disposizioni in materia di riscossione 

 

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) nei commi 1 e 2 -ter, le parole: «15 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre»;  

b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4-bis. Con riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non 

tributarie, affidati all’agente della riscossione durante il periodo di sospensione di cui ai commi 1 e 2 -bis, sono prorogati di dodici 

mesi:  

a) il termine di cui all’articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;  

b) anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e salvo quanto previsto 

dall’articolo 157, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 

77, i termini di decadenza e prescrizione in scadenza nell’anno 2021 per la notifica delle cartelle di pagamento. Relativamente ai 

termini di decadenza e prescrizione in scadenza nell’anno 2020 per la notifica delle cartelle di pagamento, si applica quanto disposto 

dall’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159».  

2. All’articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «15 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre».  

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 109,5 milioni di euro per l’anno 2020 e 72,8 milioni di 

euro per l’anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e in 316 milioni di euro per l’anno 2020 e 210 milioni 

di euro per l’anno 2021 in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, si provvede:  

a) quanto a 275,8 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente versamento all’entrata del 

bilancio dello Stato, da parte dell’Agenzia delle entrate, entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 

a valere sulle somme trasferite alla predetta Agenzia per effetto dell’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dell’articolo 28, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  

b) quanto a 72,8 milioni di euro per l’anno 2021, mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2, comma 

55, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 

come modificato dall’articolo 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

c) quanto a 40,2 milioni di euro per l’anno 2020 e 137,2 milioni di euro per l’anno 2021, in termini di 

indebitamento e fabbisogno, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 

finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 

all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

dicembre 2008, n. 189. 

 

La norma rinvia al 31 dicembre 2020 il termine di sospensione del versamento di tutte le entrate 

tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento 

affidati all’Agente della riscossione, precedentemente fissato al 15 ottobre 2020 dal cd. Decreto Agosto. 

Sono, pertanto, sospesi i pagamenti in scadenza dall’8 marzo al 31 dicembre 2020, che dovranno 

essere effettuati entro il mese successivo alla scadenza del periodo di sospensione e, dunque, entro il 31 

gennaio 2021. 



 
 

In attesa di chiarimenti in sede di conversione del Decreto Legge, si ritiene che tale disposizione 

sia applicabile anche alle ingiunzioni fiscali/di pagamento emesse dai Comuni ai sensi del R.D. 

639/1910: a tale conclusione si giunge attraverso una lettura sistematica della norma sopra richiamata, 

la quale, sebbene faccia riferimento alle sole cartelle di pagamento, prevede una sospensione dei 

termini di prescrizione e di decadenza che può essere applicata anche alle ingiunzioni notificate in 

proprio da parte dell’ente impositore. 

Inoltre, per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8 marzo 2020 e per i provvedimenti di 

accoglimento delle richieste presentate fino al 31 dicembre 2020, la decadenza del debitore dalle 

rateizzazioni accordate viene determinata nel caso di mancato pagamento di dieci rate, anche non 

consecutive, invece delle cinque rate ordinariamente previste. 

Infine, è prevista la sospensione fino al 31 dicembre 2020 delle attività di notifica di nuove cartelle, 

degli altri atti di riscossione, nonché degli obblighi derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati, 

prima della data di entrata in vigore del Decreto Rilancio, su stipendi, salari, altre indennità relative al 

rapporto di lavoro o impiego, nonché a titolo di pensioni e trattamenti assimilati. 

Fino al 31 dicembre 2020, le somme oggetto di pignoramento non dovranno pertanto essere 

sottoposte ad alcun vincolo di indisponibilità ed il soggetto terzo pignorato dovrà renderle fruibili al 

debitore, anche in presenza di assegnazione già disposta dal Giudice dell’esecuzione. 

Cessati gli effetti della sospensione e, quindi, a decorrere dal 1° gennaio 2021, riprenderanno ad 

operare gli obblighi imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di rendere indisponibili le 

somme oggetto di pignoramento e di versamento all’Agente della riscossione fino alla concorrenza del 

debito) – salva ulteriore proroga, che potrebbe intervenire in sede di conversione del Decreto Legge, in 

scadenza al 19 dicembre 2020. 


